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Il  nome di ORCHESTRA  FILARMONICA  dei  NAVIGLI  scaturisce dall'intenzione  di avere voluto  mettere insieme i tre 
elementi che la caratterizzano:  
ORCHESTRA perché si tratta  di un gruppo composto da archi, fiati  e percussioni, elementi questi che configurano appunto 
una ensamble di tipo  orchestrale.  
FILARMONICA  la parola significa "associazione di amanti  della musica", e la definizione  è quanto mai appropriata  per  gli 
intendimenti  e le finalità  amatoriali  dei suoi componenti .  
dei NAVIGLI  in quanto l'orchestra si riunisce e prova in  località San Pietro Cusico nel comune di Zibido  San Giacomo. Tale 
località si trova giusto nel mezzo fra il  Naviglio  Grande ed il  Naviglio  Pavese, alle porte di Milano,  all'interno  del Parco Sud e 
nel bel mezzo della campagna della bassa padana.  
Si tratta  di un'orchestra di ñamanti della musicaò nata sia con lôintento di promuovere la musica a fine di divertimento,  
condivisione di  intenti  e spiritualità  musicali  fra i suoi membri,  sia con l'ambizione  di divulgare la musica e la cultura  
musicale nel suo complesso. 
L'Orchestra Filarmonica  dei Navigli,  grazie alla sua natura eterogenea, è in grado di eseguire i repertori  musicali  più  diversi, 
spaziando dal '500 agli autori  contemporanei. L'orchestra non esegue solo il  repertorio  classico, ma anche jazz, pop e rock, 
cimentandosi nei diversi generi musicali  del '900  e del secondo millennio . L'Orchestra è in grado di affrontare  un repertorio  
vastissimo. Ogni partitura,  per essere affrontata  con coerenza, necessita di un proprio  schema interpretativo  che richiede, di 
conseguenza, un organico variabile. L'Orchestra Filarmonica  dei Navigli  è assolutamente in grado di  modulare la propria  
composizione orchestrale a seconda dell'organico richiesto dal brano interpretato . Pertanto, pur  restando di base la 
composizione orchestrale di 40 musicisti,  l'orchestra è in grado di proporre  organici dal semplice duetto alla grande 
orchestra sinfonica, dall'accompagnamento del cantante solista, all'accompagnamento di cori lirici  o di altra natura, 
all'esecuzione di intere opere liriche . 

Per informazioni:  
 

sito web: www.orchestra-filarmonica.com  
segreteria :  tel. 02713676 
email:  orchestra@orchestra-filarmonica.com  

Presidente:  
 

M° Dott. Gianluigi Moro  
tel. 3337535029 
email:  gianluigi.moro@live.it  

http://www.orchestra-filarmonica.jimdo.com/
http://www.orchestra-filarmonica.jimdo.com/
http://www.orchestra-filarmonica.jimdo.com/
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Fra gli  impegni  recenti e più significativi  dellôORCHESTRA FILARMONICA  DEI  NAVIGLI  ricordiamo :  
 

2016 . La rappresentazione di ñPierino e il  Lupoò di Prokofiev presso vari  istituti  scolastici, ed in Piazza Roma a Zibido  San Giacomo lô11 giugno; il  concerto di 
inaugurazione della stagione concertistica estiva di Omegna, il  18 agosto, sul Lago dôOrta; il  Concerto per la Festa di S. Barbara a San Donato Milanese del 2 dicembre; il  
concerto a favore delle popolazioni  terremotate  di Amatrice, svoltosi nella Chiesa di Gesù Salvatore a Basiglio il  17 dicembre; il  Gran Galà di Natale della Banca Cremasca 
del 26 dicembre 2016 presso il  Teatro San Domenico di Crema con lôesecuzione di romanze e Ouverture tratte  da varie opere liriche .  
2017 . Concerto e conferenza musicale tenuta, in lingua inglese il 21 marzo, per i dipendenti della società tedesca COVESTRO AG presso il Grand Hotel Villa Torretta di 
Sesto San Giovanni; ñLe 4 stagioniò di Vivaldi eseguite presso il Teatro delle Ali a Breno (BS) il 13 maggio; programma di musiche da film, fra le più belle e note, eseguite 
a Zibido  San Giacomo il 18 giugno; programma di arie e ouvertures di opere eseguite al Museo ñMUSAò di Moirago e al palazzetto dello sport di Basiglio rispettivamente il 
16 e 29 settembre; Ouvertutes e arie dôopera eseguite al Gran Salone della Villa Reale di Monza, il 18 novembre, alla presenza delle pi½ importanti autorità lombarde; 
ñConcerto di Premiazioneò del concorso lirico  internazionale ñGiacomottiò tenutosi  al Teatro san Rocco di Voghera il 10 dicembre.  
2018 . Concerto, per le scolaresche di Carugate, tenutosi lô8 marzo presso Il Tratro  Don Bosco, con in programma le pi½ famose arie mozartiane; Concerto per lôISISUF 
(Istituto Internazionale di Studi sul Futurismo) tenutosi il 9 aprile al FuturDome , housing museale del Comune di Milano dedicato allôarte contemporanea; esecuzione 
del Gloria di Puccini e del Gloria di Poulenc con la partecipazione del coro statunitense ANCHORAGE CONCERT CHORUS nella Basilica S.Pietro in Ciel dôOro a Pavia in 
data 10 giugno; esecuzione integrale, in data 4 agosto, dellôopera ñLA TRAVIATA ò di Giuseppe Verdi nel Comune di Valverde (PV) in uno straordinario scenario 
allôaperto, sotto la direzione del M° Julius Kalmar  (gi¨ direttore dellôOpera di Vienna); Concerto di Natale organizzato dal Comune di Arese presso il Cine Teatro di Arese 
il 20 dicembre; Concerto di Natale presso la Parrocchia di Santa Croce a Mazzo di Rho il 21 dicembre.  
2019 . Concerto, per le scolaresche di Carugate, tenutosi  il 14 marzo presso Il Tratro  Don Bosco, con in programma le pi½ famose arie de ñIl Barbiere di Sivigliaò; ñGal¨ 
liricoò del Primo Maggio a Locate Triulzi  (MI ) con in programma le più belle arie del repertorio operistico;  Festival della Filantropia tenutosi nel Duomo di Pavia il 4 
maggio, in programma ouvertures e brani dôopera; ñTutto Mzartò, concerto con brani del celebre maestro austriaco eseguiti il 15 settembre nel cortile del Museo Salterio 
di Moirago (MI); ñElevazione Spiritualeò  nel Duomo di Pavia in data 6 ottobre, con musiche di Bach e Mozart; Concerto mozartiano nellôambito della Rassegna 
ñFrancesca Nava DôAddaò a Ozzero (MI ) il 20 ottobre; Concerto di Natale presso la Parrocchia di Santa Croce a Mazzo di Rho il 22 dicembre.  
2020 . Messa di Requiem di Mozart  presso la Chiesa di Gesù Salvatore a Basiglio (MI ) in data 24 gennaio. 
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MAURIZIO TAMBARA  

Direttore stabile dellôorchestra 

Ha compiuto  gli  studi  musicali  a Milano,  affiancando alle discipline  strumentali  la 
composizione e la direzione dôorchestra. Ha iniziato  lo studio della direzione 
dôorchestra con  Pierluigi  Urbini , completando la sua preparazione sotto la guida di 
Julius  Kalmar  presso lôAccademia Musicale di Vienna, dove ha ottenuto  il  diploma  
dei Wiener Meisterkurse  fur  Dirigenten . Nominato  assistente dal M° Kalmar 
debutta in  questa veste con ñHans Swarowskyò, lôOrchestra da Camera di Messina, 
Orchestra da Camera di Venezia, lôOrchestra Cameristica di Reggio Calabria, 
lôOrchestra Filarmonica  di Genova, lôOrchestra Classica ñCittaô di  Cantu'ò, Bahia 
Blanca Symphony Orchestra, Orchestra Pro Arte (Wien), Bacau Symphony 
Orchestra, Cracovia Symphony Orchestra, lôOrchestra Filarmonica  di Iasi, 
Orchestra Filarmonica  di Stato ñMoldavaò, Sinfonica Bucarest, ottenendo 
favorevolissimi  consensi di  pubblico e di critica,  ha diretto  numerosi gruppi  
strumentali  ad arco, e a fiato . Collabora con diverse associazioni come insegnante di 
Direzione dôOrchestra, corsi, concorsi e master classes. Eô direttore  principale  
dellôOrchestra Sinfonica ñHans Swarowskyò con la quale ha affrontato  programmi  
comprendenti  compositori  classici e romantici . Dal 2015 è direttore  principale  
dellôORCHESTRA FILARMINICA  DEI  NAVIGLI,  con la quale ha raggiunto 
significative  vette interpretative . 

ORGANICO STABILE DELLôORCHESTRA 

GIANLUIGI MORO  
Presidente dellôorchestra 

Ha seguito i corsi musicali  fin  da giovanissimo, dedicandosi allo studio del violino . 
Alla musica ha affiancato lo studio delle discipline  economiche, laureandosi in 
Economia e Commercio. Nel corso degli anni ha sempre praticato  entrambe le 
attività  studiate, diventando Manager in  prestigiose aziende multinazionali,  e allo 
stesso tempo suonando violino  in  orchestre professionali  e amatoriali . Oltre 
allôitaliano, parla fluentemente sia inglese che spagnolo, lingue utilizzate  
comunemente anche come conferenziere. Dal 1994 è Direttore  della Civica Scuola di 
Musica Zibidese che amministra  lôOrchestra  Filarmonica  dei  Navigli  e le 
scuole civiche di musica dei Comuni di Zibido  San Giacomo e di Trezzano sul 
Naviglio  in Provincia di Milano . 

VIOLINI: GIANFRANCO MESSINA, GIANMARCO ANDREOLI, STEFANO BONVINI, 

GIANLUIGI MORO, DAVIDE TADE',  GABRIELE BERTAGNOLLI, ANGELA MAPPA, 

MARIA NAPOLI, SANTA CAPONIO, MASSIMO CAROTA, PIETRO MARINI, FABIO 

FAVULLO, LORETTA CABANO, SABRINA DI BLASI, DANILO ONGARINI 

VIOLE: DAVIDE SENSALES, STEFANIA GRILLO  

VIOLONCELLI: MARCO DI FONTE, ADRIANO CANCRO, MARIA BOCCONI, 

SIEGLINDE HOLDER   

CONTRABBASSI: GIOVANNI SCOMPARIN, GABRIELE NEGRI, STEFANO 

BURATTI  

FLAUTI: LUISA MICCOLI, LAURA MACCIULLA  

OBOI: RUGGERO TACCHI,  MARTINA FRISENNA  

CLARINETTI: REBECCA COMOTTI, MIRIAM MARCONE, EMANUELE CEREDA  

FAGOTTI: ROCCO FRASCA, CHIARA DISSEGNA  

CORNI: PAOLO CARISTO,  TOMMASO PEROTTI  

TROMBE: WALTER CRIPPA, MARCO MAIELLO, ANGELO ANTONIANI  

PERCUSSIONI: ANDREA   IACOVONE,  ANTONIO BUCCINO 

PIANOFORTE E TASTIERE: ANTONIETTA INCARDONA 
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PROPOSTA  n.1 
 

ñHAYDN e MOZART, 
il meglio del ó700ò F. J. HAYDN   SINFONIA  n .101 in  RE maggiore  "L'orologio"  

ÅAdagio - Presto 

ÅAndante 

ÅMinuetto : allegro 

ÅVivace 
 

W . A. MOZART  SINFONIA  n .40  in  SOL  minore  KV  550  

ÅMolto  allegro 

ÅAndante 

ÅMinuetto  

ÅFinale, allegro assai 
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F. J. HAYDN  , SINFONIA  n .101 in  RE maggiore  "L'orologio"  

La sinfonia  n. 101 ñDie Uhrò in RE maggiore è la nona delle ultime  dodici  sinfonie Di Joseph Haydn, dette sinfonie londinesi . È conosciuta 
come "L'orologio"  o "La pendola" a causa del ritmo  ticchettante  del secondo movimento . 
Haydn ha scritto  questa sinfonia  per il  suo secondo soggiorno a Londra (1794-5), completando la composizione tra il  1793 e il  1794. La 
prima  esecuzione si è tenuta il  3 marzo 1794 presso la Hanover Square Rooms, con Haydn che dirigeva al clavicembalo e Johann Peter 
Salomon primo  violino . L'esecuzione era inserita  in una serie di concerti i cui programmi  erano costituiti  da composizioni di Haydn, 
organizzati dallo stesso Salomon, impresario  e violinista  tedesco che lavorava a Londra.  
 

W . A. MOZART,  SINFONIA  n .40  in  SOL  minore  KV  550  

La Sinfonia n. 40 in Sol minore  K 550 fu composta da Wolfang Amadeus Mozart  a Vienna durante il  mese di luglio  del 1788. Essa è la 
seconda di tre sinfonie (le altre sono la n.39 e la n.41 ñJupiterò) composte in rapida successione durante l'estate del 1788. La sinfonia  è una 
delle più ammirate  e conosciute composizioni di Mozart,  ed è frequentemente eseguita e registrata in tutto  il  mondo. 

PROPOSTE CONCERTI  
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PROPOSTA  N.2 
 

ñSOLO MOZARTò  

W. A. MOZART Ouverture da "Le Nozze di Figaroò 
 

W. A. MOZART Ouverture da òCos³ fan tutteó 
 

W. A. MOZART Sinfonia N.1 KV 16 

Molto allegro,  Andante , Presto  
 

W. A. MOZART Sinfonia n.40 KV 550 

Molto allegro, Andante,  Minuetto   Finale, allegro assai  
 

W. A. MOZART Concerto N.20 in RE minore KV 466  

Allegro, Andante,  Rondò - allegro assai 

 
W. A. MOZART OUVERTURE da "Le Nozze di Figaro. Il brano è tra le ouverture più celebri ed eseguite di Mozart e, più in generale, dell'intero panorama operistico del '700. E' 

ricco di straordinaria vivacità musicale, tanto bello e famoso da essere considerato persino fuori dal contesto dell'opera che poi segue. In effetti Mozart compose questa 

ouverture dopo avere scritto l'opera, e l'andamento incalzante del brano pare anticipare il fatto che l'opera medesima si svolga nell'arco di una sola giornata.  

 

W. A. MOZART OUVERTURE da òCos³ fan tutte. Così fan tutte è lõultima opera buffa mozartiana, fu commissionata dallõimperatore Giuseppe II in seguito al successo delle 

riprese viennesi di Don Giovanni e delle Nozze di Figaro. Nellõouverture, dopo due frasi dellõoboe, lõorchestra cadenza per accordi, la prima volta piano, la seconda forte ; è il 

motto dellõopera, poiché nel recitativo accompagnato che precede il finale i personaggi maschili, sopra lo stesso giro cadenzante, canteranno: «così fan tutte».  

 

W. A. MOZART SINFONIA n.1 in MI bemolle maggiore KV 16. La Sinfonia n. 1 in Mi bemolle maggiore K 16 è la prima sinfonia di Wolfgang Amadeus Mozart, composta nel 1764 

quando il musicista aveva appena otto anni. La sinfonia mostra chiaramente gli influssi di due autori molto noti a Londra in quel tempo: Johann Christian Bach e Karl Friedrich 

Abel. Soprattutto Bach può essere considerato il secondo maestro di Mozart e certamente un musicista capace di apportare alla formazione del giovane quei contenuti che 

Leopold Mozart, il padre del bambino, non possedeva.  

 

W. A. MOZART SINFONIA n.40 in SOL minore KV 550. La Sinfonia n. 40 in Sol minore K 550 fu composta da Wolfgang Amadeus Mozart a Vienna durante il mese di luglio del 

1788. Essa è la seconda di tre sinfonie (le altre sono la n. 39 e la n. 41 "Jupiter") composte in rapida successione durante l'estate del 1788. La sinfonia è una delle più 

ammirate e conosciute composizioni di Mozart, ed è frequentemente eseguita e registrata in tutto il mondo.  

 

W. A. MOZART Concerto N.20 in RE minore KV 466. il Concerto, eseguito e diretto dall'autore l'11 febbraio 1785, apre nuove frontiere, forzando il virtuosismo verso una 

"drammatizzazione" che tende a un coinvolgimento emotivo dell'ascoltatore (e non è certo un caso se questo Concerto fu l'unico fra quelli di Mozart a rimanere in repertorio 

durante  lõ800).  

PROPOSTE CONCERTI  
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PROPOSTA  N.3 
 

ñSOLO BEETHOVENò  
  

 

 L. VAN BEETHOVEN Sinfonia n.1 in DO maggiore Op.21  

Adagio molto, Allegro con brio ,Andante cantabile con moto, Minuetto,  Adagio - allegro molto e vivace  

 

L. VAN BEETHOVEN Concerto in RE maggiore op.61 e op. 61/A, 

concerto per violino (e trascrizione per pianoforte fatta dallo stesso Beethoven ) 

Allegro ma non troppo, Larghetto, Rondò. 

 

L. VAN BEETHOVEN Concerto n.1 in DO maggiore op.15  

Allegro con brio, Largo, Rondò 
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L. VAN BEETHOVEN  Sinfonia N.1 in DO maggiore Op.21  

Beethoven si avventurò relativamente tardi nel mondo sinfonico: all'età in cui finì di licenziare la sua prima, Wolfgang Amadeus Mozart ne aveva già composte trentasei, e 

Joseph Haydn quasi venti. Era perciò ben lontano da una maturazione stilistica paragonabile a quella dei suoi predecessori. Questa sinfonia è un'opera dall'identità incerta, 

divisa tra i riferimenti al passato e l'incombenza di un futuro che si lasciava intuire solo a tratti.  

Nel tempo che trascorse tra gli abbozzi, subito interrotti, di una prima composizione sinfonica (risalenti agli anni 1794-1795) e il completamento della prima sinfonia, la 

principale preoccupazione di Beethoven fu di elaborare, più che una tecnica di scrittura, una strategia compositiva che permettesse di contenere tutta la ricchezza delle sue 

idee all'interno dell'architettura classica. Questo lo vediamo bene nel primo e nel quarto tempo, entrambi infatti, iniziano con un tempo lento per poi tramutarsi 

improvvisamente in un tempo molto più veloce.  

 

L. VAN BEETHOVEN  Concerto in RE maggiore op.61 e op.61/A  

Il concerto, dedicato a un amico d'infanzia del compositore, fu eseguito per la prima volta a Vienna nel 1806 dal violinista e direttore d'orchestra FRANZ CLEMENT che 

probabilmente aveva anche commissionato lõopera. La rappresentazione non ebbe il successo che Beethoven si aspettava, anche perché CLEMENT, nel bel mezzo del 

concerto, pare abbia sospeso lõesecuzione della partitura musicale beethoveniana per iniziare a suonare delle proprie variazioni sui temi del concerto.  

I violinisti contemporanei di Beethoven eseguirono raramente questo concerto, molto probabilmente perché considerato tecnicamente troppo difficile per le capacità 

violinistiche dell'epoca. Beethoven, deluso e orgoglioso, non ritenne di apportare al concerto le modifiche richieste dai vari violinisti suoi contemporanei, l'unica cosa che 

fece fu quella di farne una versione per pianoforte. 

 

L. VAN BEETHOVEN  Concerto N.1 in DO maggiore op.15  

Composto fra il 1795 e il 1798 fu probabilmente eseguito da Beethoven durante la tournée concertistica del 1798 a Praga. Non è ancora possibile scorgervi gli elementi di 

una ben delineata personalità, salvo che nello splendido "Rondò" finale. Il Concerto rimane una elegante musica di società, e risente ancora dell'influsso di Haydn e di 

Mozart: nei tre tempi che lo compongono ñ "Allegro con brio," "Largo" e "Rondò" ('Allegro scherzando') ñ va ammirata soprattutto l'eleganza dello strumentale e la 

scorrevolezza della tecnica pianistica, che danno vita a un discorso fluido e piacevole. 

PROPOSTE CONCERTI  
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PROPOSTA  N.4 
 

ñPIANOFORTE & 
ORCHESTRAò 

 
  

 

  

F. LISZT - G. ROSSINI Tarantella napoletana (per pianoforte solo)  

F. LISZT - G. VERDI Rigoletto Paraphrase (pianoforte solo)  
 

L. VAN BEETHOVEN Concerto in RE maggiore op.61/A, trascrizione per pianoforte (dal 

concerto per violino) fatta dallo stesso Beethoven Allegro ma non troppo, Larghetto, Rondò  
 

L. VAN BEETHOVEN Concerto n.1in DO maggiore op.15 

Largo con brio, Largo, Rondò 
 

 

F. LISZT - G. ROSSINI  Tarantella napoletana (per pianoforte solo)  

Conosciuta anche come òLa Danzaó, si tratta della celebre TARANTELLA NAPOLETANA scritta da Rossini e poi trascritta da FRANZ LISZT per pianoforte solo, in cui il compositore 

ungherese permette al solista di mettere in mostra tutte le proprie abilità virtuosistiche.  
 

F. LISZT - G. VERDI  Rigoletto Paraphrase (pianoforte solo)  

composta probabilmente nel 1859, dall'opera di Verdi, andata in scena nel 1853, Liszt prende una delle pagine chiave, il quartetto dell'atto terzo «Bella figlia dell'amore». 

Nell'originale le quattro voci si integrano vicendevolmente, pur mantenendo una indipendenza che definisce il carattere di ciascuno dei personaggi. Nella parafrasi il pianoforte 

mantiene l'indipendenza e l'interrelazione delle linee, ma le arricchisce con le più ingegnose risorse della tecnica pianistica, in un cimento trascendentale. 
 

W. A. MOZART   Concerto N.21 in DO maggiore K 467 

Nel primo tempo Mozart amplia l'orizzonte espressivo del concerto per pianoforte coinvolgendo lo strumento solista in una orchestra di grande ambizione e facendo interagire gli 

episodi melodici con la struttura armonica dell'opera. Il secondo movimento è il celebre andante (conosciuto anche come tema  da Elvira Madigan, dal nome del personaggio 

circense protagonista del film omonimo; la cantabilità non viene mai offuscata da cambiamenti di ritmo ed il volume è mantenuto a livelli di placida calma. 

Il terzo movimento del concerto permette di chiudere brillantemente l'opera. Si noti come al solista vengono dedicate solo due brevi cadenze per esibire il proprio virtuosismo a 

dimostrazione che per Mozart è la struttura dell'intera opera a prevalere sul protagonismo del solista. 
 

L. VAN BEETHOVEN  Concerto in RE maggiore op.61/A  

Il concerto, dedicato a un amico d'infanzia del compositore, fu eseguito per la prima volta a Vienna nel 1806 dal violinista e direttore d'orchestra FRANZ CLEMENT che 

probabilmente aveva anche commissionato lõopera. La rappresentazione non ebbe il successo che Beethoven si aspettava, anche perché CLEMENT, nel bel mezzo del concerto, 

pare abbia sospeso lõesecuzione della partitura musicale beethoveniana per iniziare a suonare delle proprie variazioni sui temi del concerto.  

I violinisti contemporanei di Beethoven eseguirono raramente questo concerto, molto probabilmente perché considerato tecnicamente troppo difficile per le capacità violinistiche 

dell'epoca. Beethoven, deluso e orgoglioso, non ritenne di apportare al concerto le modifiche richieste dai vari violinisti suoi contemporanei, l'unica cosa che fece fu quella di 

farne una versione per pianoforte, che è quella che proponiamo. Il concerto è nei classici 3 tempi, e più precisamente:  allegro ma non troppo, Larghetto, Rondò. 
 

L. VAN BEETHOVEN  Concerto N.1 in DO maggiore op.15  

Composto fra il 1795 e il 1798 fu probabilmente eseguito da Beethoven durante la tournée concertistica del 1798 a Praga. Non è ancora possibile scorgervi gli elementi di una 

ben delineata personalità, salvo che nello splendido "Rondò" finale. Il Concerto rimane una elegante musica di società, e risente ancora dell'influsso di Haydn e di Mozart: nei tre 

tempi che lo compongono ñ "Allegro con brio," "Largo" e "Rondò" ('Allegro scherzando') ñ va ammirata soprattutto l'eleganza dello strumentale e la scorrevolezza della tecnica 

pianistica, che danno vita a un discorso fluido e piacevole. 

PROPOSTE CONCERTI  
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PROPOSTA  N.5 
 

ñVIOLINO & ORCHESTRAò  
  

 

  

L. VAN BEETHOVEN Concerto in RE maggiore op.61/A, 

trascrizione per pianoforte (dal concerto per violino) fatta dallo stesso Beethoven  

Allegro ma non troppo, Larghetto, Rondò  

 

M. BRUCH Concerto n.1in SOL minore op.26 

Allegro moderato, Adagio, Finale allegro energico 

 

 
 

 

 

 

 

L. VAN BEETHOVEN  Concerto in RE maggiore op.61 

Il concerto, dedicato a un amico d'infanzia del compositore, fu eseguito per la prima volta a Vienna nel 1806 dal violinista e direttore d'orchestra FRANZ CLEMENT 

che probabilmente aveva anche commissionato lõopera. La rappresentazione non ebbe il successo che Beethoven si aspettava, anche perché CLEMENT, nel bel 

mezzo del concerto, pare abbia sospeso lõesecuzione della partitura musicale beethoveniana per iniziare a suonare delle proprie variazioni sui temi del concerto.  

I violinisti contemporanei di Beethoven eseguirono raramente questo concerto, molto probabilmente perché considerato tecnicamente troppo difficile per le capacità 

violinistiche dell'epoca. Beethoven, deluso e orgoglioso, non ritenne di apportare al concerto le modifiche richieste dai vari violinisti suoi contemporanei, l'unica cosa 

che fece fu quella di farne una versione per pianoforte, che è quella che proponiamo. Il concerto è nei classici 3 tempi, e più precisamente:  allegro ma non troppo, 

Larghetto, Rondò. 

 

 

M. BRUCH   Concerto N.1 in SOL minore op.26 

Scritto tra il 1864 e il 1868, (allõet¨ di 28 anni) e dedicato al famoso violinista Joseph Joachim, il Concerto per violino n. 1 di Max Bruch è un esempio mirabile di 

scrittura insieme lirica e virtuosistica inserito in un impianto formale classico pur con qualche rimando alla libertà della Fantasia. Nonostante lõapparente linearità 

melodica e un discreto uso della tecnica contrappuntistica, il concerto ebbe una gestazione piuttosto lunga e laboriosa e venne completato con la supervisione del 

celebre violinista a cui esso è dedicato. 

IL PRIMO TEMPO, òVorspieló Allegro moderato, si apre con due cadenze del solista che fungono da introduzione allõesposizione di un tema dal ritmo spigliato e 

risoluto che attraversa tutto il primo movimento consentendo così al violino la possibilità di fare sfoggio delle sue capacità virtuosistiche e liriche. 

IL SECONDO TEMPO, Adagio, è una pagina pervasa da un intenso lirismo mai apertamente scoperto grazie allõimpiego di una raffinata scrittura strumentale con 

accenti a tratti virtuosistici e melodici che ne preservano il carattere elegiaco. 

IL TERZO TEMPO, Finale, Allegro energico, di stampo decisamente virtuosistico fa sfoggio di molte delle potenzialità tecniche del violino, alternandosi in un incalzante 

rapporto dialogico con lõorchestra e sfociando in un vorticoso crescendo che culmina in un presto di undici battute che chiude il concerto. 
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PROPOSTA  N.6 
 

ñI bis romantici per  
VIOLINO e ORCHESTRAò 

 
  

 

  
L. VAN BEETHOVEN  Romanza in FA maggiore op. 50 per violino e orchestra 

J. MASSENET    Meditation de Tahïs per violino e orchestra 

C. SAINT-SAËNS   Introduzione e Rondò capriccioso 

C. SAINT-SAËNS   Il Cigno da òIl carnevale degli animalió 

 

 

C. W. GLUCK    Melodie (arr. Kreisler) 

E. ELGAR   Salut dõamour 

E. POLDINI    Poupeè valsante 

F. KREISLER   Siciliana e rigaudon 

F. KREISLER   Liebesleid 

J. SIBELIUS  Mazurka op. 81 

F. KREISLER   Syncopation 

E. ELGAR   La capricieuse op. 17 

F. KREISLER    Preludio e allegro nello stile di Pugnani 
 

 

  
Si tratta di brani celebri solitamente eseguiti a fine concerto, come òbisó da parte di un violinista. Parliamo quindi di composizioni di grande impatto sul pubblico, sia per 

pathos, sia per le difficoltà tecniche che mettono in evidenza il grado virtuosistico del violinista. Infatti per poter affrontare tali brani il violinista deve essere in possesso di una 

grande tecnica individuale e deve possedere doti non comuni, quasi istrioniche.  

Oltre ai celebri pezzi di Beethoven, Massenet e Saint-Saëns, i brani hanno come filo conduttore il grande violinista austriaco FRITZ KREISLER che ,o compose i brani, o li 

riadattò per violino traendoli da celebri composizioni di altri colleghi.  

Gluck e Sibelius sono due compositori assai noti, pertanto diamo qualche cenno sugli altri autori, che seppur famosi, sono meno noti al grande pubblico: 

 

Fritz Kreisler (1875-1962) si formò  a Vienna ed a Parigi, ed esordì  come concertista nel 1888. Considerato uno dei più  grandi violinisti di tutti i tempi, fu autore di pezzi per 

violino assai popolari, spesso scritti ad imitazione e/o rielaborazione dello stile di altri autori. 

 

Sir Edward William Elgar (1857-1934) è stato un compositore inglese. Molte delle sue principali opere per orchestra, fra cui le marce Pomp and Circumstance e le Variazioni 

Enigma, furono accolte con grande successo. Compose inoltre oratori, musica da camera, sinfonie, musica per coro e concerti strumentali. Venne nominato "Reale Maestro di 

Musica" dalla corona inglese nel 1924. Scrisse un concerto per violino su richiesta del collega Fritz Kreisler. 

 

Ede Poldini (1869-1957) è stato un compositore ungherese del periodo tardo romantico. Famoso in Ungheria per aver scritto molte opere, è diventato famoso a livello 

internazionale quando Fritz Kreisler ha trascritto per violino il suo pezzo per pianoforte "La poupée Valsantéó. 
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PROPOSTA  N.7 
 

ñMUSICHE PER ALTRI STRUMENTIò 

Oltre al pianoforte  e al violino,  sono nel repertorio  dellôorchestra brani  che 
vedono il  coinvolgimento  di altri  strumenti  come solisti : violoncello,  flauto,  
oboe, clarinetto,  tromba,  corno. 
 

J.S. Bach, suites per violoncello  solo; A. DvoŚ§k, concerto per violoncello  n. 
2 in SI minore  op. 104; 
A. Vivaldi,  concerto ñIl cardellinoò e concerto ñLa notteò per flauto  e 
orchestra;  
W.A. Mozart,  concerto per flauto  e orchestra KV 313; 
A. Marcello,concerto per oboe e orchestraò; E. Morricone,  ñGabrielôs oboeò; 
W.A. Mozart,  concerto per clarinetto  e orchestra KV 622; 
F.J. Haydn, concerto per tromba in MI  bemolle maggiore; E. Morricone  
assolo per tromba dal film  ñper un pugno di dollariò; 
W.A. Mozart,  concerto per corno e orchestra n. 3 in Mi  bemolle maggiore KV 
447. 


